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In Friuli ci sono ormai almeno sei gruppi, per un totale di oltre una trentina di esemplari

Sciacalli, crescono le colonie
Così aumenta la fauna italiana

Aumenta la popolazione di
sciacalli nella nostra regione.
Ad oggi tra il Friuli Venezia
GiuliaeilVenetosonopresenti
dai tre ai sei gruppi di animali.
Calcolando un numero medio
di cinque esemplari per grup-
po, secondo gli esperti, gli scia-
callicheabitanotraFvgeVene-
to sarebbero in tutto una venti-
na. Non è escluso, inoltre, che
in provincia di Gorizia esista
unulterioregruppochefinoad
oggi è sfuggito alle indagini.

«Recentemente - spiega Lu-
caLapini,zoologodelMuseodi
Storia Naturale di Udine - uno
sciacalloèstatoinvestitoinpro-
vinciadiGoriziaequestosigni-
fica che in quella zona potreb-
bero esserci altri animali che
fino ad oggi sono sfuggiti alle
ricerche. Si trattava di una gio-
vanefemmina che èstatarecu-
peratagrazieall'interventocon-
giunto della Provincia di Trie-
steediGorizia.Datempol'Uni-
versità di Udine sta studiando
questianimaliraccogliendoin-
formazioni che confermano i
dati da noi presentati. Lo scia-
callodorato,presente nelleno-

stre campagne, è un medio ca-
nide del peso di 12-15 chilo-
grammi,diffuso in Asia, Africa,
MedioOrienteenellaPenisola
Balcanica».

Laspecieha un'ecologia tro-
ficasimile aquella della volpe.
Sinutredivertebratidipiccola
e media taglia, insetti, bacche,
frutta,rifiutidiorigineantropi-
ca, bestiame domestico e non è
pericolosoperl'uomo.Nellano-
stra regione lo sciacallo è pre-
sente nelle Prealpi Giulie, in
Carniaesulcarsotriestinoego-
riziano. «Gli sciacalli dorati -
precisaLapini-vivonoingrup-
pi composti da una coppia ri-
produttiva spesso monogama,
daifigliedaunaopiùfemmine
giovani dell'anno precedente
che aiutano ad allevare la nuo-
va cucciolata».

L'esperto ricorda che
l'espansione verso Nord della
specie è iniziata negli anni '50
delventesimosecolo.«Findall'
inizio-commentaLapini-lasi-
tuazione dello sciacallo in Ita-
lia è stata seguita dagli zoologi
delMuseodiStoriaNaturaledi
Udine con approfondimenti di

campagna e di laboratorio. In
Italia la specie fu catturata per
la prima volta nel 1984 mentre
nel 1985 una femmina di scia-
callo partorì alla periferia me-
ridionalediUdine.Alcunianni
dopounaltroadultofucattura-
toeconsegnatoameealdottor
Fabio Perco che iniziammo a
studiarlo. Dopo una serie di
viaggidistudiocapimmochesi
trattava di uno sciacallo dora-
to.Lanotizia furesanotaadun
convegnonel1988elosciacallo
fu ufficialmente annesso alla
fauna italiana».

Conclude Lapini: «Attual-
mente questo animale sembra
vivereunanuovafasedirapida
espansione in gran parte dell'

Italia nord-orientale. A queste
conclusioni gli specialisti del
Museo di Storia Naturale stan-
no giungendo grazie a rapide
campagnedi stimolazioneacu-
sticacondotteinFvgeinVene-
to. Il metodo si basa sull'emis-
sione di richiami acustici che
quest'anno hanno permesso di
chiarirecheesistonodiversial-
tri gruppi riproduttivi sia sulle
montagne friulane sia sulle
montagne del Cadore». Per
maggiori informazioni è possi-
bilecollegarsialsitowww.cani-
ds.org. e scaricare il testo scrit-
to da Luca Lapini ed altri stu-
diosi nel 2009.
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Un esemplare
di sciacallo
dorato: il tipo
di canide che
è tornato a
popolare le
parti più
isolate della
nostra
regione
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